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delle Forze armate 
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Il PCI chiama alla vigilanza di massa e alla mobilitazione unitaria contro le manovre avventuristiche 

Si esce dalla crisi affrontando con decisione 
i più urgenti problemi dei lavoratori e del Paese 
Deve essere scartata ogni ipotesi di scioglimento anticipato delle Camere 

L'Ufficio politico del Partito denuncia le gravissime responsabilità del gruppo dirigente del PSDI e l'ambigua condotta della DC - Temi immediati gli interventi sui prezzi, l'occupazione, la lotta al terrorismo, la 
difesa della sovranità nazionale - Nessun rinvio delle elezioni regionali e amministrative - Domani le consultazioni - La Direzione de per una soluzione che prosegua « una politica di centro - sinistra » 

Il comunicato 
dell'Ufficio politico 

L'Ufficio Politico del PCI 
ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

« La rinuncia del sen. Fan-
fani all'incarico di formare 
il nuovo governo, dopo oltre 
venti giorni dall ' apertura 
della crisi, interviene in un 
momento drammatico della 
vita del Paese. Sempre più 
gravi sono le preoccupazioni 
dei lavoratori e di tutta l'opi
nione pubblica per la crisi 
economica, i cui effetti sui 
prezzi e sulle prospettive del
l'occupazione diventano ogni 
giorno più pesanti, mentre 
vanno avanti, contro gli inte
ressi nazionali, le manovre 
finanziarie e di ristruttura
zione dell'apparato produt
tivo dirette dai gruppi eco
nomici più forti, italiani e 
internazionali. Si accresce lo 
stato di inquietudine per il 
rinnovarsi di ' minacce alla 
sicurezza democratica ê  il ri
petersi di imprese squamri-
stiche fasciste. Si conoscono 
soltanto ora, parzialmente e 
senza una chiara definizione 
delle responsabilità politiche, 
gli attentati eversivi contro 
le istituzioni repubblicane. 

Le vicende della crisi di 
governo devono essere valu
tate innanzitutto in questo 
quadro. E' gravissima la re
sponsabilità del gruppo di 
maggioranza del PSDI, che 
si è mosso da un mese a 
questa parte con l'obiettivo 
dichiarato dello scioglimento 
anticipato delle Camere e 
per creare quindi un vuoto 
di potere democratico, spin
gendo il Paese in una situa
zione piena di incognite e 
aperta a gravi pericoli. 

Di fronte ad un tale atteg
giamento di aperta provo
cazione, la Democrazia Cri
stiana ha tenuto finora una 
condotta ambigua, che ha 
contribuito a fare perdere 
tempo inutilmente. La DC, 
infatti, pur puntando, quale 
partito di maggioranza rela
tiva, ad avere la direzione 
del governo, non si è mai 
chiaramente e fermamente 
pronunziata contro la pro
spettiva di scioglimento delle 
Camere elette due anni fa, 
né si è mai impegnata a 
rispettare la scadenza della 
prossima primavera per le 
elezioni regionali e ammini
strative. Anche sulle acute 
questioni economiche e so
ciali e sulla necessità di un 
rapporto positivo con i lavo
ratori e le loro organizza
zioni sindacali, la DC ha pa

lesemente teso ad eludere la 
sostanza del problema. 

La difficile situazione del 
Paese e lo svolgimento stesso 
della crisi dimostrano ancora 
una volta, a giudizio del PCI, 
l'esigenza di una profonda 
svolta di indirizzi e di me
todi di governo, tali da risol
vere positivamente il proble
ma di una nuova direzione 
politica, basata sulla collabo
razione di tutte le forze de
mocratiche e popolari. Que
sta resta la prospettiva per 
la quale lotta una ampia 
parte del popolo italiano. 

Nell'immediato, per ciò che 
riguarda la soluzione dell'at
tuale crisi di governo, l'Uffi
cio Politico del PCI considera 
indispensabile che sia pre
giudizialmente scartata l'ipo
tesi di una interruzione della 
legislatura e di un rinvio 
delle elezioni regionali e am
ministrative. Il nuovo go
verno deve fondarsi sulle 
forzfrVche vogliono evitare 
politiche avventurose e rischi 
di rotture traumatiche. Quale 
partito principale dell'oppo
sizione democratica, il PCI 
ritiene necessaria la forma
zione di un governo che 
affronti con serietà e deci
sione i principali problemi 
oggi sul tappeto, garantendo 
l'indipendenza nazionale da 
ogni ingerenza straniera, 
stroncando i tentativi ever
sivi in atto, reprimendo il 
terrorismo e la criminalità 
fascista, intervenendo effica
cemente nella situazione eco
nomica e sociale soprattutto 
per quanto riguarda i prezzi 
e l'occupazione. Si tratta in
somma di uscire dall'immo
bilismo, dalle manovre di ver
tice, dal perdurante clima di 
sospetti e di corruzione, per 
assumere precise e ben defi
nite responsabilità. Ciò esige 
un rapporto positivo con le 
grandi masse popolari e, in 
particolare, con il movimento 
operaio. 

L'Ufficio Politico del PCI 
rivolge un appello a tutti i 
compagni, ai lavoratori, ai 
democratici e agli antifasci
sti, affinché, nella consape
volezza della gravità della 
situazione e dei pericoli che 
minacciano la democrazia 
italiana, si realizzino in que
sti giorni una vigilanza di 
massa e una vasta e forte 
mobilitazione popolare uni
taria contro le manovre in 
atto e per l'avvio a soluzione 
dei più urgenti problemi 
delle masse lavoratrici e del 
Paese ». 

Breznev e Ford 
si incontreranno 

a Vladivostok 
il 23-24 novembre 
L'agenzia TASS ha annunciato che il segretario generale del 
PCUS Breznev e il Presidente degli Stati Uniti Ford si in
contreranno € nella regione di Vladivostok » il 23-24 novembre 
prossimi. Nell'annuncio si sottolinea il carattere di lavoro 
dell'incontro — che a\rà un carattere meno formale di pre
cedenti vertici di Breznev con Nixon — e si precisa che si 
tratterà di uno e scambio di opinioni su problemi di reciproco 
interesse >. Secondo fonti americane, sarà a Vladivostok che 
\erranno poste le premesse per un successivo accordo sulla 
limitazione degli armamenti strategici. • -
I colloqui di Kissinger con Breznev e Gromiko si sono con
clusi ieri. Il segretario di Stato lascia oggi Mosca per l'India. 
Anche gli ultimi incontri sono stati dominati dalla questione 
della limitazione degli armamenti strategia. Le due parti 
hanno ammesso che si è parlato con franchezza e che sono 
state constatate anche divergenze: tuttavia sia Gromiko che 
Kis^ug^: hanno giudicato positivamente, il bilancio degli in
contri ed espresso fiducia sulla prosecuzione del negoziato 

A PAG. I l 

INTERROTTE LE TRATTATIVE 

Minacciosa intervista del Capo di Stato Maggiore Generale 

IL GENERALE GUR: ISRAELE SI STA 
PREPARANDO ALLA GUERRA LAMPO» 

Dovrebbe essere combattuta «in territorio nemico», per affermare in modo decisivo la supe
riorità israeliana — Enormi costi delio sforzo bellico — La destra preme sul governo Rabin 

Una delle tante manifestazioni che si svolgono nel Paese contro lo scioglimento delle Camere 

Dopo la rinuncia di Fanfanì, nella crisi di governo si è aperta una fase diversa, non 
meno irta della precedente di elementi di incertezza e di difficoltà. Le nuove consulta. 
zioni del presidente della Repubblica avranno inizio nel pomeriggio di domani (alle 17 
verrà ricevuta al Quirinale la delegazione del PCI), ed i partiti hanno già cominciato la 
serie delle riunioni dei rispettivi organismi dirigenti. Ieri mattina si sono svolte le riunioni 
dell'Ufficio politico del PCI e della Direzione della DC. La rinuncia al mandato ricevuto 
da Leone da parte del se
gretario della DC costituisce, 
anzitutto, una verifica nega
tiva circa la possibilità ' di 
costituire un governo quadri
partito » (un « centro-sinistra 
organico», come si dice). E 
di questo ha preso atto ieri 
la • Direzione democristiana, 
senza tentare, però, una ana
lisi delle ragioni che - hanno 
portato a questo fallimento. 
Lo Scudo crociato si muove
rà ora — cosi afferma il do
cumento approvato con un 
voto unanime — per una so
luzione governativa che * si 
proponga di «proseguire una 
politica di centrosinistra ». 
Nel corso stesso della discus
sione tra i dirigenti della DC, 
sono state affacciate ipotesi 
di varie combinazioni gover
native — un bicolore DC-PRI 
appoggiato - dall'esterno dai 
socialisti (o magari anche dai 
socialdemocratici), un mono
colore de, ecc. — nell'ambito 
indicato dalla posizione uffi
ciale. 

Il documento de afferma 
che è stata riscontrata la 
« impossibilità » di portare a 
compimento il mandato di 
Fanfani entro i limiti fissati 
dalla DC (quadripartito, ap
punto). E quindi, < esamina
ta attentamente la difficile 
situazione parlamentare », la 
Direzione de ha dato man
dato < al segretario politico 
e alla delegazione che l'af
fianca di recare il contributo 
del partito e dei gruppi parla
mentari alla soluzione della 
crisi, promuovendo — prose
gue il documento —, entro i 
limiti considerati dalla mo
zione del dodicesimo Congres
so (il Congresso del ritorno 
al centrosinistra - NdR), la 
raccolta delle adesioni o dei 
consensi che, confermando la 
unità degli iscritti e la com
pattezza degli elettori, dia pos
sibilità al nuovo governo di 
svolgere il programma delibe
rato il 7 ottobre, con le inte
grazioni che l'andamento del
le trattative consiglierà al fi
ne di proseguire una politica 
di centrosinistra ». 

L'ordine del giorno appro
vato porta le firme dei rap
presentanti di tutte le cor
renti. In esso risalta ancora 
una volta la mancanza di 
ogni riferimento alla questio
ne dell'eventuale scioglimen-, 
to anticipato delle Camere, di 
cui pure si è discusso du
rante la riunione (e Fanfa
ni ne ha parlato, nella sua 
relazione, confermando un at
teggiamento ambiguo). La Di
rezione de, inoltre, non dà 

No del padronato 
sulla contingenza 

La Confinduslria rifiuta l'unificazione al massimo valore e rimanda al governo (assegni familiari) la possibilità di un 
recupero degli scatti pregressi • Nessuna garanzia del salario - Ribadita la grave richiesta della «mobilità del lavoro» 

La Confindustria ha costret
to ì sindacati a rompere la 
trattativa sulla contingenza e 
sull'occupazione. L'associazio
ne degli industriali, ieri matti
na, si è presentata al tavolo 
del confronto con un «pac
chetto » di controproposte as
solutamente inaccettabile. In 
sintesi, la Confindustria si op
pone all'unificazione del valo
re dei punto di contingenza 
al massimo livello, si muove 
in direzione opposta ai sin
dacati per quanto riguarda il 
recupero dei punti pregressi, 
rifiuta qualsiasi discorso sulla 
garanzia del salario se non 
collegato a pesanti contropar
tite quali quella della « mo
bilità della forza lavoro» in
tesa come intensificazione 
dello sfruttamento, e della 
non ingerenza dei sindacati 
nei piani di ristrutturazione 
in atto nelle aziende. A tutto 

questo, va aggiunta la pretesa 
che qualsiasi accordo venisse 
raggiunto, esso debba conside
rarsi vincolante sul piano 
aziendale; come dire la richie
sta esplicita del blocco della 
contrattazione articolata. 

« In queste condizioni — co
me informa un comunicato 
della delegazione sindacale — 
avendo la controporte al mo
mento dichiarato non viodifi-
cabili le proprie proposte, la 
trattativa deve - considerarsi 
interrotta fin quando la Con
findustria non riterrà di pro
porre nuove posizioni ». Doma
ni mattina si riunirà la se
greteria della Federazione 
« per decidere, secondo il man
dato della delegazione, le con
seguenti e necessarie misure 

Aladino Ginori 
(Segue a pagina 16) 

e. f. 
(Segue a pagina 16) 

Trastevere: gravi 
incidenti provocati 

da gruppetti 
extraparlamentari 
Numerosi feriti 

Gravi incidenti ieri sera a Roma, nel quartiere di Trastevere, 
tra forze di polizia e alcuni giovani partecipanti ad una 
manifestazione indetta da gruppi extraparlamentari. Dicias
sette agenti sono stati feriti dal lancio di bottiglie incen
diarie e di una bomba-carta contenente frammenti metallici. 
Quattro giovani sono stati arrestati. 

L'epicentro degli scontri è stato piazza Sonnino. raggiunta 
da alcuni manifestanti che. con chiari intenti provocatori. 
si erano raccolti prima in piazza Navona e poi a Campo de' 
Fiori. La questura aveva vietato sia il raduno fascista indetto 
dal < Fronte della gioventù », sia le manifestazioni prcannun-
ciato dai gruppi estremisti di sinistra. Nella foto: un momento 
degli incidenti a Trastevere. A PAGINA 10 

TEL AVIV. 26. 
H generale Mordechai Gur, 

capo di stato maggiore del
le forze armate israeliane, ha 
dichiarato oggi in un'intervi
sta alla radio nazionale che 
Israele sta preparandosi a 
una nuova guerra con i paesi 
arabi, destinata a riaffermare 
in modo decisivo la sua su
premazia nel Medio Oriente. 
La strategia israeliana pun
ta a una guerra acostosa», 
che dovrebbe essere combat
tuta «sul territorio del nemi
co» e concludersi a possibil
mente entro brevissimo 
tempo». 

aCredo — ha detto il gene
rale — che tutto il popclo di 
Israele debba sapere ohe ci 
stiamo preparando alla guer
ra e che ciò costa una gran
de quantità di denaro. Vo
glio che ogni padre, ogni ma
dre e ogni figlio sappia che 
stiamo cercando di creare le 
migliori condizioni possibili 
perchè il nostro paese abbia 
la meglio su tutti ì fronti». 

II gen. Gur ha sottolineato 
l'importanza di concentrare 
forze ingenti e scelte in un 
punto del campo di batta
glia, 

Gur ha cosi proseguito: 
«Non voglio entrare in detta
gli che potrebbero indicare 
come e chi noi contiamo di 
vincere, per primo o contem
poraneamente, ma noi conso
lidiamo le nostre forze in 
modo tale da permettere lo
ro di far freme a qualsiasi 
situazione. Per questo stia
mo organizzando un esercito 
importante e, credo, eccellen
te, più potente di quello di 
prima della guerra del Kip-
pur, in effettivi ed equipag
giamento», 

Rispondendo ad vna do
manda, Gur ha detto di non 
approvare il concetto secon
do cui l'era delle «guerre 

' lampo è finita». «Se noi se-
guiano una linea politica stra
tegica e tattica corretta — 
egli ha detto — la campa-

- gna si concluderà con • una 
guerra lampo. Tuttavia, noi. 
non elaboriamo i nostri pia-

(Segue a pagina 16) 

Ampio dibattito 
al congresso PCF 

sulla strategia 
di unità popolare 

I l Congresso del Partito co
munista francese ha prose
guito i l dibattito sui due 
lem! proposti dal rapporto 
l i Marchais: strategìa di 
unità popolare per una rea
le svolta democratica e ruo
lo del Partito. A PAG. 17 

Dichiarazione di Lama 
U compagno Luciano Lama, 

segretario generale della CGIL, 
ha rilasciato all'Unità la se
guente dichiarazione: 

<aL'intransigenza dimostra' 
ta dalla Conjtndustria che ha 
portato all'interruzione delle 
trattative è un /atto grave in 
sé e ancor più grave se si 
colloca nella situazione poli
tica che oggi attraversa l'Ita
lia. Le posizioni padronali sul
la garanzia di salario nel ca
so di ristrutturazioni produt
tive e di sospensioni, sulla 
unificazione del valore del 
punto e sul recupero del po
tere d'acquisto dei salari più 
bassi sono negative, al di sot
to delle possibilità reali e nel' 
la qualità in molti punti oppo
ste alle richieste sindacali. 
Perchè la Confindustria lux 
scelto questa strada? Perche 
dopo aver dichiarato per me
si la propria disponibilità e in 
qualche caso il proprio ap
poggio a posizioni della Fede
razione CGILOISLUIL, nel 
momento in cui qualche pro
va di questa disponibilità si 
poteva dare, l'organizzazione 
padronale ha bruscamente 
cambiato disco? E' difficile 
anzi — secondo me — è im
possibile rispondere in modo 
esauriente a questa domanda 
che certamente milioni di ita
liani si rivolgono facendo a-
strazione dalla situazione po
litica. Anche noi siamo preoc
cupati del clima torbido nel 
quale si sta svolgendo la cri
si. Le forze di destra l'han
no voluta e continuano a in
trodurre ogni giorno nella si
tuazione elementi di tensione. 
Si vuole andare a elezioni po
litiche anticipate e, nel frat
tempo, si costruisce la stra
tegia del muro contro muro, 
utilizzando a questo fine ogni 
strumento disponibile, dalle 
azioni terroristiche alla infla
zione dilagante, dalla reces
sione alla minaccia di scis
sione delle organizzazioni sin
dacano. 

al lavoratori con le loro 
lotte che domani saranno an
cora intensificate, sono — in 
questa situazione pericolosa 
— un punto fermo, un dato 
di riferimento sicuro per tut

te le forze democratiche. Il 
movimento in corso deve con
tinuare, deve unificarsi sem
pre più, deve essere capace di 
tenere. Non si tratta soltanto 
di conquistare un salario un 
po' migliore rispetto alla cre
scita del costo della vita; si 
tratta anche di tenere aperta 
la via delle riforme per una 
alternativa all'inflazione che 
non si risolva in un processo 
drammatico di disoccupazione 
crescente ma che si fondi su
gli investimenti e sullo svi
luppo produttivo. St tratta so
prattutto di difendere nelle 
fabbriche e sulle piazze — se 
è necessario — le libertà, le 
fondamentali istituzioni e più 
ancora un rapporto di convi
venza fra gli italiani che sia 
civile e democratico». 

«Sulle nostre spalle, sulle 
spalle del mondo del lavoro, 
non sta oggi soltanto il cari
co di difendere al meglio i 
propri interessi, ma anche il 
compito più impegnativo e 
più grande di lottare attiva
mente per quei valori che la 
destra vorrebbe liquidare. Ri
flettiamo un momento: coloro 
che vogliono elezioni antici
pate e scissione sindacale, co
loro che vogliono far soppor
tare ai lavoratori tutto il pe
so della crisi e mantenere vivo 
un modello di sviluppo basa
to sugli squilibri, sullo sfrut~ 
tomento, sulla subordinazio
ne anche economica del no
stro paese sono sempre gli 
stessi, le medesime forze po
litiche ed economiche. Non 
sottovalutiamo il pericola che 
l'azione di queste forze, e oggi 
anche della Confindustria, fa 
incombere sul nostro paese. 
Senza allarmismi, senza per
dere ta calnut, con piena fidu
cia nelle grandi forze operaie 
che vogliono la democrazia 
dobbiamo rafforzare la nostra 
vigilanza, intensificare l'impe
gno unitario, sviluppare il mo
vimento di lotta con la mas
sima determinazione. Questa 
prova di coscienza nazionale i 
lavoratori possono e devono 
darla per salvare il paese dal
la crisi che lo colpisce ed av
viarlo sulla via dello svilup
po economico e democratico». 

OGGI P.S.D.A. 
QUELLO lì, il PSDI, Par

tito socialista demo
cratico italiano, bisogna 
ormai chiamarlo PSDA, 
Partito socialista demo
cratico americano: è ve
nuta l'ora di aggiornarsi, 
e che ci sia, nel PSDA, 
anche una sinistra, non 
pare avere molta impor
tanza dal momento che il 
documento ultimo, quello 
che ha indotto il senatore 
Fanfani a rinunciare al
l'incarico, è stato votato 
all'unanimità. Le ultime 
istruzioni di Washington, 
prima di questa votazione, 
sono state date per telefo
no agli onorevoli Tonassi 
e Orlandi. Giovedì il se
natore Fanfani ha affan
nosamente cercato, come 
scrivevano l'altro ieri i 
giornali, gli esponenti so
cialdemocratici: voleva e-
sporre loro le conclusioni 
della segreteria del PSI. 
Ma Tonassi e Orlandi, 
scrive a La Nazione», «si 
erano resi irreperibili ». 
Erano alla Posta centrale, 
a San Silvestro, per telefo
nare in America. Manca

vano due gettoni che Or
landi et ha rimesso di suo. 
J5T stato invece rintraccia
to l'on. Canglia, perché 
qualcuno all'ultimo mo
mento ha ricordato che 
nel pomeriggio va sempre 
a giocare a bigliardo: è lì 
che quest'uomo si è fatto 
da solo. 

Non bisogna meravi
gliarsi che l'on. Tanassm-
ger abbia espresso sin dal 
primo giorno l'idea di ot
tenere che i socialisti non 
stiano più al governo. Un 
pensiero, per lui, è tale 
uno sforzo che non può 
compierne due insieme. 
Non c'è problematica che 
lo sfiori. Ha ricevuto da 
oltre Oceano un ordine: 
non lo intende come un 
politico, lo esegue come 
un attendente. Da un cer
io punto di vista è persi
no leale, tanto è chiaro 
che il suo lavoro viene 
compiuto per conto terzi. 
Nella lista di coloro che 
lavorano per gli USA, egli 
figura fra i traduttori, e 
la sua vera fatica, fra co
storo, non sta nel cercare 

di capire ciò che gli viene 
ordinato di riportare, ma 
nel farlo senza perdere 
tempo. A Washington si 
sono subito resi conto che 
il presidente del PSDA sa
rebbe stato un ottimo tra
duttore simultaneo, né a-
vrebbe potuto aggiungere 
qualcosa di suo, che d'al
tronde non aveva. 

Tanassinger non verreb
be mai compromesso da 
nastri, come è successo 
per altri nel Watergate, 
perché non ha mai detto 
una parola né mosso una 
obiezione: ancora l'altro 
ieri, mentre si radunava 
la segreteria del suo par
tito per discutere, egli ha 
fatto apparire e ha confer
mato una intervista, in 
cui erano dette e ripetute 
tali e quali le affermazio
ni del primo giorno, e a-
desso è contento per il ser
vizio reso. Bisogna confer
marlo presidente del PS
DA: nessuna carica gli è 
stata più adatta durante 
tutta la sua vita per co
sì dire umana. 

Fortebraceto 

file:///erranno

